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Rapporto della Commissione della Gestione MM no. 69 Preventivi del Comune e 
dell’Azienda Acqua Potabile della Città di Locarno per l’anno 2019. 
 

Locarno, 6 dicembre 2018 
 
Signora Presidente, signori Municipali, care Colleghe e cari Colleghi, 
 
la vostra Commissione ha analizzato attentamente il Messaggio Municipale sui conti 
Preventivi 2019. 
 
Il documento municipale è pervenuto alla vostra Commissione in tempo affinché lo si 
potesse approvare entro il 31 dicembre 2018, termine imposto dalla LOC. 
 
Ringraziamo il Capo dicastero Davide Giovannacci e il Direttore dei Servizi finanziari 
Gabriele Filippini per la loro disponibilità e accuratezza dimostrataci durante la seduta del 5 
novembre scorso, durante la quale è stato presentato in modo dettagliato il messaggio in 
parola, come pure i colleghi Commissari per la collaborazione che si è resa utile per la 
redazione di questo rapporto. 
 
1. CONSIDERAZIONI FINANZIARIE GENERALI 
 
L’esiguo avanzo d’esercizio previsto per il 2019 si attesta a fr. 33'410.--. Notiamo che a far 
tempo dal 2005 il presente risultato è sempre stato positivo, ma parallelamente constatiamo 
che esso negli ultimi anni è in continua diminuzione. 
 
L’avanzo d’esercizio è dettato dalla differenza tra le spese correnti di 86'803'450.-- fr. (in 
diminuzione di 1'347'450.-- fr. rispetto al preventivo 2018 e di 3'192'332.-- fr. rispetto al 
consuntivo 2017) e i ricavi correnti di 46'586'860.-- fr. (in diminuzione di 1’778'828.-- fr. 
rispetto al preventivo 2018). Si stima quindi un fabbisogno di 40'216'590.-- fr., con un 
aumento di 431’378.-- fr. rispetto al preventivo 2018. 
 
Dinanzi a questi importi rileviamo anche per l’anno venturo una certa stabilità nelle finanze 
della Città, data anzitutto dal basso tasso d’interessi sul debito pubblico finanziario, ma 
come abbiamo più volte osservato negli anni trascorsi, le uscite devono essere tenute 
minuziosamente sotto controllo, considerando che le entrate sono progressivamente in 
diminuzione mentre alcune spese, poco influenzabili da parte nostra, rimangono 
tendenzialmente in ascesa.  
 
Per quanto concerne gli investimenti, gli stessi sono preventivati in 19'361'000.-- fr. lordi 
(netto 14'920'000.-- fr.): anche per il 2019 si tratta quindi di un programma importante con 
conseguenze anche sul debito pubblico che, se tutto verrà realizzato, lo porterebbe a fine 
2019 ad elevati 106'102’020.-- fr. (con un incremento di ben 9'315'707.-- fr. rispetto all’anno 
precedente), pari a 6'631.-- fr. pro capite. L’importo citato è il risultato derivante da un 
ammortamento economico ordinario medio dell’8.03% in linea con i disposti della LOC. 
Per il debole autofinanziamento di previsti solo 50.83% aumenterà di conseguenza anche il 
già elevato debito finanziario della Città, che a fine 2017 già si attestava sui 165 mio di fr. 
Anche per il 2019, gli investimenti effettuati e quelli previsti modificheranno i nostri indicatori 
finanziari, spesso in maniera negativa. Va comunque detto che da alcuni anni la Città 
investe cifre notevoli in opere che dovrebbero portare un consistente ritorno finanziario o 
permettere una sensibile diminuzione dei costi ricorrenti. 
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Annotiamo in particolar modo che un debito pubblico pro capite di oltre 4’000.-- fr. è 
considerato elevato mentre un grado di autofinanziamento del 50.83%, sebbene la 
percentuale è da alcuni anni a questa parte in lenta risalita, è ancora debole e lontano dal 
70% indicato per una gestione più sostenibile nel tempo. 
 
Il capitale proprio a fine anno 2019 è preventivato in 19'682'000.-- fr., pari ad una quota 
dell’8.3% sulla passività totale, ciò che, visto l’esiguo utile previsto, equivale praticamente a 
quello degli anni precedenti. 
A questo proposito osserviamo che ci troviamo nuovamente sotto la percentuale del 10%, 
tasso considerato debole. 
 
Altri punti importanti dei conti sono alle uscite le variazioni delle poste degli interessi passivi 
(1'350'000.-- fr. in diminuzione di 976'601.-- fr. rispetto al consuntivo 2017) e dei versamenti 
ai fondi di riserva (900'000.-- fr. in diminuzione di 338'938.-- fr. rispetto al consuntivo 2017). 
Constatiamo, come già menzionato in apertura, che è prevista una forte diminuzione delle 
entrate correnti, equivalenti a 1'778’828.-- fr. rispetto al preventivo 2018 ed a ben 3'748'570.- 
fr. rispetto al consuntivo 2017. 
Detto calo è da ricondurre soprattutto alla diminuzione delle sopravvenienze contabilizzate 
dai 4.3 mio a consuntivo 2017, ai 2.5 mio del preventivo 2018 ed al solo 1 mio del preventivo 
2019 in esame. 
Negli anni precedenti le sopravvenienze hanno registrato a favore del Comune importi 
cospicui che si stanno esaurendo visto il limite del 30 giugno u.s. per godere della mini-
amnistia fiscale, una delle cause che ha provocato negli scorsi anni l’aumento delle 
sopravvenienze. 
 
Grafico 1: Evoluzione risultati d’esercizio 2008 – 2019 con e senza sopravvenienze fiscali 

 
In questo senso non possiamo che nutrire una seria preoccupazione per gli anni venturi, 
poiché negli ultimi anni senza queste sopravvenienze i nostri conti sarebbero risultati più 
volte in rosso.  
 
A partire dal 2020 la situazione si presenterà indubbiamente assai difficile, bisognerà quindi 
sfruttare il 2018 per correggere le tendenze negative sviluppatesi negli ultimi tempi per non 
incorrere presto in notevoli difficoltà per far quadrare i conti.  
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1.1 Gestione corrente 
 
Come già annotato nel capitolo precedente, il preventivo 2019 del Comune presenta un 
avanzo d’esercizio di 33'410.-- fr. e mostra un fabbisogno corrente di 40'216'590.-- fr., con 
un incremento di 431'378.-- fr. rispetto al preventivo 2018, che equivale all’1.08%. Le 
categorie che mostrano le variazioni più rilevanti sono le imposte, gli interessi passivi e gli 
ammortamenti. Diminuiscono di 1’778'828.-- fr. i ricavi correnti, mentre le spese correnti 
denotano una diminuzione di 1'347'450.-- fr. 
 
Minori spese sono previste in particolare per beni e servizi (- 2'920'540.-- fr. rispetto al 
consuntivo 2017), mentre maggiori uscite sono previste in particolare per il personale e per 
i contributi propri. 
La prevista diminuzione delle spese per beni e servizi è reso possibile da due importanti 
fattori: il primo consiste nel previsto parziale trasferimento di una parte dei crediti legati alla 
manutenzione degli stabili, strade e mobilio, dalla gestione corrente a quella degli 
investimenti (che poi andranno comunque ammortizzati, ma su periodi più lunghi); mentre il 
secondo è rappresentato dalla nuova regolamentazione della raccolta dei rifiuti, grazie alla 
quale si prevede una flessione dei volumi da smaltire e di conseguenza dei costi. 
 
Ciò ha portato ad una diminuzione del fabbisogno, ma per le accresciute spese del 
personale, dei rimborsi ad enti pubblici e per contributi propri necessitavano ulteriori sforzi 
per i quali, come rilevabile dal M.M. e dal relativo complemento giunto alla CdG, l’Esecutivo 
ha stilato una serie di misure che hanno toccano il personale, i beni e servizi, gli interessi, 
gli ammortamenti e i redditi sulla sostanza. Qui di seguito sottoponiamo l’elenco dettagliato 
delle misure, che sono state calcolate rispetto al preventivo 2018. 

 
Spese per il personale 
 
Constatiamo che questa posta è aumentata di 217'150.-- fr. Si specifica però che alcuni 
superamenti sono in parte o completamente compensati sia da maggiori contributi o sussidi, 
sia perché accompagnati da risparmi in altri settori, come ad esempio i mandati esterni della 
Polizia. L’aumento è comprensivo del riconoscimento degli scatti d’anzianità, il cui onere 
ammonta a ca. 100'000.-- fr.. 
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Considerando i ricuperi esterni ed i risparmi, rispetto al preventivo 2018, vi è un 
risparmio netto (riduzione fabbisogno) di 49'850.-- fr. (217'150.-- - 267'000.--) come 
visibile nella tabellina seguente. 
 

 
 
Contributi propri 
 
Per quanto concerne questa posizione sottolineiamo un aumento di 571'391.-- fr. rispetto al 
consuntivo 2017, dovuti principalmente ai contributi per cassa malati/AVS (+ 75'000.-- fr.), 
assistenza (+ 125'000.-- fr.) e FART per autolinee urbane (+ 302'000.-- fr.). Il presente 
gruppo di spesa rappresenta un totale di 17'667'700.-- fr. pari al 20.3% del totale delle uscite 
correnti, percentuale che sale al 21.1% se escludiamo gli addebiti interni. Va anche 
specificato che questa percentuale è la più alta registrata da sempre.  
 

 
Tra i vari contributi propri, un’annotazione particolare va fatta alla spesa totale (C.C. 770 e 
820) che si assume la Città per il trasporto pubblico (incluso contributo al traffico regionale, 
alla comunità tariffale, alle FART per servizio BUXI, all’azione Arcobaleno ed alle spese per 
la gestione del Bike sharing) che per il 2019 è prevista in 1'854'000.00 fr. Statisticamente 
quanto pagato dagli utenti rappresenta solo il 35% del costo del TP mentre gli altri 2/3 sono 
coperti dalla mano pubblica. Annotiamo questo anzitutto per una questione di informazione, 
poiché la maggior parte della popolazione non è correttamente informata e continua a 
lamentarsi ingiustamente del costo, a proprio parere, troppo alto dei tragitti.  
A titolo di paragone nel resto della Svizzera il contributo degli utenti raggiunge il 50% del 
costo.  
Alla luce anche del costante aumento dell’utilizzo dei trasporti pubblici da parte della 
popolazione, come anche dell’offerta, che dal 2021 sarà ulteriormente ampliata, siamo 
comunque convinti che in questo settore c’è un margine consistente per migliorare, oltre la 
soddisfazione dell’utenza, anche l’efficienza generale (rapporto offerta/costo/prestazioni) 
del trasporto pubblico ed auspichiamo che ciò venga regolarmente fatto analizzando 
l’utilizzo delle tracce, i relativi costi e la partecipazione pubblica. Verosimilmente ne 
risulteranno tempi e tragitti da potenziare ed altri, sotto-utilizzati, da ridurre o cancellare.   
 
Un’altra posizione contabile negativa (nel senso che porta meno ricavi) è da attribuire al 
conto 43 “Ricavi per prestazioni, tasse, multe”. Per questo conto sono previsti minori introiti 
per 618'838.-- fr. dovuti principalmente a minori contributi sostitutivi per mancati posteggi 
(tuttavia contabilmente neutri per la gestione annuale), a minori tasse per lo smaltimento 
rifiuti in virtù dell’imminente entrata in vigore per il 1. gennaio 2019 della tassa sul sacco, 
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recentemente approvata dal nostro Legislativo (che provocherà però anche minori spese) 
ed infine dai rimborsi per casse malati degli ospiti del San Carlo. 
 
Ammortamenti 
 
Gli ammortamenti previsti sono in percentuale equivalenti agli anni precedenti,  
corrispondono a quanto dettato dalla LOC e sono preventivati in 8'610'000.-- (+ 946'061.-- 
fr. rispetto al consuntivo 2017), in particolare per l’aumento della sostanza ammortizzabile 
in seguito alle acquisizioni ed agli investimenti previsti. 
 
Cassa pensione 
 
Poiché per le nuove disposizioni legislative il Consiglio comunale non ha più alcuna 
competenza sui conti della CP, ma il Comune ne deve garantire la mancata copertura 
riteniamo perlomeno necessario informarvi dell’entità di questa garanzia, anche se non 
immediatamente dovuta. 
Riportiamo quindi di seguito la conclusione del rapporto di revisione dell’esercizio 2017 dell’ 
Istituto di Previdenza Professionale dei Dipendenti del Comune di Locarno:   
 

 
Pur ritrovando i parametri di valutazione della salute della CP leggermente migliorati rispetto 
all’anno precedente sussistono tutte le riserve sulla gestione autonoma di una CP che, in 
base a diversi studi al proposito, ha una dimensione troppo esigua per riuscire nel tempo a 
risanarsi autonomamente (nel passato la Città ha già pagato, come visibile con scarsi 
risultati, contributi milionari per il risanamento e paga annualmente percentuali maggiorate 
sugli stipendi dei dipendenti quali ulteriori contributi di risanamento).  
Da qui il nostro richiamo al Municipio a volersi chinare su questa questione per far confluire 
la nostra CP in una struttura di CP sufficientemente grande per garantire minori costi 
amministrativi ed assicurativi e, a parità di risultato, minori rischi negli investimenti. 
Che lo si voglia o no, i 26 e rotti milioni di mancata copertura della CP garantita dalla Città 
sono in realtà un debito occulto (che, come d’obbligo nell’economia privata, andrebbe 
aggiunto al già elevato debito pubblico) che la Città continua a pagare e presto o tardi sarà 
chiamata a coprire interamente. Andando avanti senza alcun cambiamento ne risulterà un 
sempre maggiore salasso finanziario. 
 
Flussi finanziari Cantone e Comuni 
 
Sottolineiamo come, a confronto degli anni precedenti, assistiamo ad un ulteriore  
incremento, benché più contenuto. 
La vostra Commissione saluta quindi positivamente l’imminente messaggio municipale nr. 
74, il quale deve per legge essere approvato dal nostro Legislativo entro il 31 dicembre 
2018. Dovesse l’iniziativa riuscire si calcola per il nostro Comune una minor uscita verso il 
Cantone di 1'275'000.-- fr., pari a 3.2% del nostro gettito fiscale. E se l’Iniziativa dei Comuni 
non dovesse riuscire, si spera perlomeno che questa porti ad un accelerazione dei termini 
della riforma Ticino2020 - e la vostra Commissione invita il Municipio ad impegnarsi a fondo 
in tal senso - in modo che vi sia maggior chiarezza non solo sui flussi finanziari, ma anche 
sulla divisione di compiti e competenze tra Cantone e Comuni. 
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Vi è un potenziale risparmio, non ancora ben quantificato, anche sulle spese riguardanti 
l’assistenza, sia nel caso dell’approvazione del messaggio municipale nr. 71, sempre entro 
il 31 dicembre 2018, sia - si spera - nell’ambito della riforma Ticino 2020. Lo ribadiamo vista 
l’importanza di affrontare i vari temi da un punto di vista globale.   
 
Non sarà facile, anche perché non c’è totale condivisone tra tutti Comuni ticinesi sugli 
obiettivi delle iniziative, ma nella peggiore delle ipotesi serviranno certamente a frenare o 
ad arrestare la tendenza in corso negli ultimi anni da parte del Cantone di girare a proprio 
favore maggiori risorse pubbliche. 
Evidentemente, vista l’incertezza del risultato e le tempistiche di evasione delle Iniziative, 
questi solo auspicati risparmi non figurano nel preventivo 2019. 
 
1.2 Investimenti 
 
Il conto degli investimenti, per l’anno 2019, ammonta a 19'361’000.-- fr. a cui corrispondono 
entrate stimate in 4'441'000.-- fr., per un totale netto di 14'920.000.-- fr. così suddivisi: 
 

 
Come visibile, la lista contiene opere per un totale di costi di 11'302'066.-- fr. per le quali i 
relativi crediti sono già stati votati od i messaggi sono in allestimento, per le rimanenti opere 
(spesa prevista ca. 8 mio) i relativi M.M. devono ancora essere redatti, fatto che, in base 
anche alle esperienze degli anni precedenti ed a conoscenza dei tempi tecnici necessari 
per svolgere le procedure tecniche e politiche, ci fa sorgere qualche dubbio sulla nostra 
disponibilità di capacità esecutive per realizzarle tutte.  
Il momento sarebbe propizio sotto diversi punti di vista (interessi sui capitali bassi, 
rallentamento del mercato immobiliare) per cui sollecitiamo il Municipio a far tutto il possibile 
per realizzare l’intero programma entro l’anno come da presente preventivo. 
 
Come indica la tabella sottostante, alcuni degli investimenti realizzati negli ultimi anni e in 
quelli previsti per il 2019, ve ne sono diversi che hanno un ritorno finanziario per la Città e 
quindi una sensibile incidenza sulle nostre entrate.  
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Ad ogni buon conto rileviamo che nonostante l’enorme mole di investimenti eseguiti nonché 
da ultimare, ma considerate le attuali e future disponibilità finanziarie del Comune, appare 
evidente che occorrerà fare un’analisi dettagliata di quello che è più necessario e specificare 
le relative priorità con l’obiettivo di tenere sotto controllo l’evoluzione sostenibile del debito 
pubblico, soprattutto quello finanziario. Il tutto evidentemente distinguendo gli investimenti - 
importanti per mantenere attrattiva e ben vivibile la nostra Città – e la gestione corrente, la 
cui spesa va continuamente ed attentamente monitorata. 
 
2. AZIENDA ACQUA POTABILE 
 
Il Preventivo 2019 dell’Azienda dell’acqua potabile presenta, per quanto attiene la gestione 
corrente, ricavi per 4’892'400.-- fr. e spese per 4'646'000.-- fr., in lieve calo rispetto agli anni 
precedenti. L’avanzo d’esercizio è di 246'400.-- fr. e verrà destinato, come previsto dalle 
vigenti disposizioni, interamente al capitale proprio. 
 
Gli investimenti ammonteranno a 3.6 milioni di fr. e costituiscono la continuazione di lavori 
di rinnovo e potenziamento delle varie condotte. Nondimeno sono sempre previsti vari 
interventi sulla rete di distribuzione degli acquedotti di Locarno, Losone e Muralto. 
 
Elogiamo l’AAP e il suo Direttore, in quanto per gli anni 2019 e quelli venturi, grazie ai 
molteplici investimenti previsti, permetterà alla nostra rete di acquisire maggiore efficienza, 
flessibilità, sicurezza e visibilità. 
 
Prendiamo atto con piacere che in base ai nostri antecedenti auspici, i conti non più utilizzati 
sono stati chiusi e che ne sono stati ridimensionati degli altri, per far fronte alle esigenze 
attuali e future. 
 
Contestualmente approviamo pure i seguenti crediti: 
 

- Fr. 450'000.-- per lavori di ammodernamento alla rete idrica di Locarno; 
- Fr. 100'000.-- per lavori di ammodernamento alla rete idrica di Muralto; 
- Fr. 150'000.-- per lavori di ammodernamento alla rete idrica di Losone; 
- Fr. 100'000.-- per esecuzione della stazione di pompaggio in Via alle Vigne a 

Locarno; 
- Fr. 100'000.-- per esecuzione della stazione di pompaggio su Sentiero Traverse a 

Locarno; 
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- Fr. 150'000.-- per la sostituzione dei veicoli in dotazione all’Azienda; 
- Fr. 20'000.-- per l’implementazione di un sistema di gestione integrata del magazzino. 

 
3. CONCLUSIONI 
 
Per le considerazioni esposte, la vostra Commissione vi invita a voler approvare il 
dispositivo proposto nel Messaggio municipale 69: 
 

1) i conti preventivi 2019 del Comune e dell’Azienda acqua potabile sono 
approvati. 
 

2) Il Municipio è autorizzato ad utilizzare i crediti nei limiti indicati. 
 

3) L’imposta Comunale nel 2019 sarà prelevata con il moltiplicatore del 90% 
dell’imposta cantonale del medesimo anno.  

 
Con ossequio: 
 
Nicola Pini       Angelo Pelloni 
 
Bruno Bäriswyl (con riserva)    Simone Beltrame (corelatore) 
 
Stefano Lucignano      Mauro Cavalli 
 
Valentina Ceschi (corelatrice)    Pier Mellini (con riserva) 
 
Simone Merlini      Damiano Selcioni (con riserva) 
 
Gianbeato Vetterli 


